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Stato di approvazione
La Città metropolitana ha adottato (Deliberazione n.97 del 4 agosto 2021) il proprio piano, , tenendo 
conto anche del piano adottato dal Comune nel luglio 2017, che di fatto viene riassorbito in quello me-
tropolitano, che, quindi, viene esaminato in questo rapporto.

Prima e dopo l’adozione è stato svolto il percorso di informazione e partecipazione. (1° Rapporto del 
PUMS contenente il quadro conoscitivo e la documentazione sul processo partecipativo)  E’ stata av-
viata la procedura di VAS (Rapporto prelilminare)

Obiettivi generali
Alcuni obiettivi sono perseguibili allo stesso modo sull’intero sistema metropolitano, mentre altri ri-
chiedono una declinazione territoriale e dei target specifici in funzione del ruolo assunto da ciascun 
sottosistema territoriale nella dinamica complessiva. 

Per quanto riguarda gli obiettivi perseguibili unitariamente sull’intero territorio, vi sono (nell’ordine 
emerso dal confronto con amministrazioni e cittadini: 

 » Migliorare il sistema di TPL di area Metropolitana (e regionale di interesse) 

 » Ridurre l’incidentalità stradale sulla rete di interesse metropolitano 

 » Contribuire a migliorare la qualità urbana di Città e piccoli centri 

 » Accrescere la cultura ed incentivare la transizione a forme di spostamento più sostenibili nella 
popolazione di CMB 

Per quanto riguarda Bari - Capoluogo di Città Metropolitana: 

1. Migliorare i servizi di TPL di livello metropolitano e sovralocale da e verso Bari 

2. Migliorare il sistema di TPL urbano e l’integrazione con i nodi di scambio da e verso l’esterno 

3. Favorire l’intermodalità nei nodi eterogenei per livello o modo di trasporto 

4. Incentivare la diversione modale degli spostamenti in ingresso dall’intera area metropolitana 

5. Migliorare il coordinamento tra servizi di TPL di livello Comunale e Metropolitano 

6. Incentivare lo spostamento in bicicletta nelle aree urbane centrali, tra i principali poli di livello 
metropolitano e i nodi di riferimento della rete di trasporto e in generale nelle tratte con sposta-
menti <5 km (fino a 10 in casi specifici) 

7. Incentivare lo spostamento pedonale nelle aree urbane centrali, tra i principali poli di livello me-
tropolitano e i nodi di riferimento della rete di trasporto ed in generale nelle tratte urbane con 
spostamenti < 1,5 km 

8. Ridurre le emissioni nell’area urbana 
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Scenari
Il PUMS prevede:

 » Scenario di riferimento che contiene interventi già previsti da altri piani e programmi ed è costi-
tuito da 201 interventi, suddivisi per le diverse modalità di trasporto: 

• Stradale: 35 interventi, di cui 31 finanziati e 4 in corso di realizzazione; 

• Ferroviaria: 90 interventi, di cui 47 finanziati, 42 in corso di realizzazione e 1 esistente; 

• Ciclabile: 75 interventi, di cui 71 finanziati e 4 in corso di realizzazione; 

• Marittima: 1 intervento finanziato. 

 » Scenario Poli  
In questo scenario la strategia generale per incentivare la transizione dall’uso preponderan-
te dell’auto privata verso modelli di mobilità più sostenibili si fonda sull’interscambio tra auto 
privata e mezzi collettivi/in condivisione lungo il percorso effettuato, in prossimità del polo di 
destinazione. 

 » Scenario Corridoi 
In questo scenario, a differenza del precedente, l’obiettivo è quello di incentivare prevalente-
mente la diversione modale da auto privata a mobilità condivisa (TPL e varie forme in Sharing) 
direttamente dall’origine dello spostamento. Ciò implica un’offerta di infrastrutture, servizi e 
politiche che investe sia l’area di origine che quella di destinazione del singolo spostamento il 
ché, considerato a livello macroscopico ,si traduce nel riconoscimento di corridoi di mobilità in 
cui l’entità della domanda da servire rende economicamente sostenibile questo approccio. In 
tal caso le politiche-azioni di accompagnamento devono riguardare TUTTI i Comuni che fanno 
parte del corridoio i quali sono chiamati a condividerle nei rispettivi strumenti di pianificazione 
della mobilità. 

 » Scenario di Piano 
Sarà costituito dalla più efficiente combinazione e modulazione dei due scenari precedenti a 
livello territoriale e per questo richiede la preventiva esplorazione del loro funzionamento. 
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Trasporto pubblico

Interventi sul trasporto pubblico extraurbano su gomma 

Per quanto riguarda l’ambito extraurbano, gli interventi previsti sono i seguenti: 

 » Inserimento Hub per il trasporto pubblico urbano ed extraurbano; 

 » Implementazione/potenziamento del sistema di trasporto pubblico locale su gomma extraurba-
no (verso aree di interesse come Zona Industriale, Comuni Limitrofi; ec.); 

 » Modello di esercizio cadenzato per il TPL su gomma di livello metropolitano; 

 » Realizzazione di una linea BRT low emission lungo l’unico corridoio radiale extraurbano non ser-
vito dalla ferrovia (Santeramo-Bari). 

Interventi su trasporto pubblico urbano su gomma 

Le azioni dedicate al trasporto pubblico su gomma in ambito urbano previste sono: 

 » Implementazione di sistemi di Bus Rapid Transit (BRT) del capoluogo. Il BRT – che sarà costituito 
da 4 linee - si fonda sui seguenti principi:

• Utilizzo di autobus ad alta capacità (18 metri) e preferibilmente con motori elettrici; 

• Sede di percorrenza prevalentemente riservata al loro transito; 

• Priorità alle intersezioni; 

• Allestimento delle fermate paragonabile a quello di un sistema tramviario; 

• Riqualificazione della viabilità interessata dal percorso. 

 » Servizi di trasporto pubblico locale a garanzia dell’intermodalità e accessibilità ai nodi di interes-
se comunali: 

• Servizio di navetta hub-stazione/punti di interesse 

• Implementazione di sistema di trasporto pubblico su gomma urbano circolare a servizio della 
Zona Industriale 

• Realizzazione di un hub per il trasporto pubblico su gomma nei pressi della stazione ferroviaria 

• Implementazione/potenziamento di un sistema di trasporto pubblico urbano dai diversi quar-
tieri alla stazione (e per i Comuni privi di connessione ferroviaria verso la stazione più vicina). 

 » Implementazione di sistemi di Demand Responsive Transit (DRT). 
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Interventi di decarbonizzazione del tpl

Il PUMS prevede:

 » il ricorso all’ Idrogeno green quale fonte energetica per la Linea di BRT extraurbano e all’elettrico 
per la rete BRT di Bari; 

 » la decarbonizzazione integrale (biometano, elettrico o idrogeno), entro il 2030, delle flotte del 
trasporto pubblico urbano di tutti i comuni dotati di trasporto pubblico urbano; 

 » la progressiva decarbonizzazione (biometano, elettrico o Idrogeno) entro il 2030 delle flotte pub-
bliche della Città metropolitana e di tutti i 41 comuni ad essa appartenenti.
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Interventi sul TPL ferroviario 

IL PUMS della Città metropolitana di Bari, assume la rete dei servizi ferroviari in ambito metropolitano 
come rete portante di trasporto pubblico. 

I principali interventi previsti e finanziati in ambito metropolitano prevedono: 

 » la riorganizzazione del piano del ferro della stazione di Bari centrale (intervento in corso di rea-
lizzazione); 

 » l’eliminazione dei passaggi a livello sulla linea adriatica 

 » la realizzazione della variante della linea Bari - Lecce tra Torre a Mare e Bari Centrale con la conte-
stuale realizzazione della fermata di Triggiano e della stazione “porta” di Executive in cui avviene 
l’allacciamento su rete nazionale del cosiddetto anello barese della rete FSE; 

 » la realizzazione del raddoppio tra Rutigliano e la stazione di Executive su rete FSE; 

 » il completamento degli interventi di UP Grade sugli impianti di sicurezza della circolazione per 
l’interoperabilità su rete FSE; 

 » l’allacciamento tra rete RFI e rete FNB a Nord di Bari; 

 » il completamento degli interventi di UP Grade sugli impianti di sicurezza della circolazione per 
l’interoperabilità su rete FNB; 

 » la realizzazione del raddoppio della linea FAL tra Bari Scalo e Toritto. 

 » Il completamento della linea Bitritto – Bari. 

 » a realizzazione di interventi di miglioramento dell’accessibilità alle stazioni su rete RFI, FNB, FSE 
e FAL. 

A questi interventi di carattere infrastrutturale si aggiunge quello di rinnovo e potenziamento degli 
Asset del materiale rotabile la cui fornitura è prevista in parte mediante finanziamento pubblico e in 
parte a carico delle imprese ferroviarie nell’ambito delle procedure di rinnovo dei Contratti di servizio. 
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Mobilità attiva
Interventi sulla mobilità pedonale 

Gli interventi sulla mobilità pedonale del PUMS metropolitano puntano a rendere più vivibili e più a mi-
sura d’uomo tutti i tessuti urbanizzati della Città Metropolitana. Tale processo, in parte già intrapreso 
da alcune realtà locali, dovrà essere supportato e potenziato affinché, nel lungo termine,i centri urbani 
siano il luogo di naturale convivenza fra pedoni, in primis, ciclisti e mezzi di trasporto pubblico. Il ruolo 
delle autovetture private, anche se a propulsione ibrida o elettrica, non potrà che assumere un ruolo 
secondario e marginale nello scenario futuro dell’intera Città Metropolitana. 

Il raggiungimento di tale obiettivo a lungo termine deve essere costruito gradualmente attraverso una 
serie di azioni congiunte che coinvolgono non solo la mobilità pedonale ma anche tutte le altre forme 
di mobilità di scala urbana. 

Le azioni previste sulla quasi totalità dei comuni della Città Metropolitana sono: 

 » Redazione dei PEBA (Piani per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche ) comunali ed imple-
mentazione delle previsioni coerentemente con le priorità del PUMS di CMB 

 » Progettazione di sistemi di wayfinding all’interno dell’ambito cittadino 

 » Interventi per il miglioramento dell’accessibilità delle fermate e dei mezzi TPL 

 » Realizzazione percorsi pedonali di connessione con punti di interesse 

 » Miglioramento dello Spazio stradale urbano 

 » ZTL nei centri storici 

Per quanto riguarda la Città di Bari, invece, sono state individuate alcuni azioni specifiche che potranno 
ottimizzare quanto già realizzato nello scorso decennio e migliorare l’accessibilità al trasporto pubbli-
co: 

 » Implementazione di strade pedonali in interesse cittadini 

 » Apertura di accessi pedonali strategici per l’area portuale 

 » Implementazione zone scolastiche 

Interventi sulla mobilità ciclistica 

Gli interventi sulla mobilità ciclistica del PUMS metropolitano mirano essenzialmente al completamen-
to di quanto previsto nel Biciplan Metropolitano (approvato con Deliberazione n. 117 dell’01.08.2017), 
concentrando l’attenzione sui collegamenti ciclabili strategici per l’area metropolitana. In particolare, 
le azioni infrastrutturali in favore della mobilità ciclistica, previste per tutti i comuni della Città Metro-
politana, sono state suddivise nelle seguenti due categorie 

 » Potenziamento/messa in sicurezza di percorsi ciclabili 

 » Realizzazione piste ciclabili di connessione con punti di interesse 
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Allo stesso tempo, il PUMS metropolitano prevede il cofinanziamento per la realizzazione delle velo-
stazioni presso tutte le stazioni ferroviarie in cui non siano già state implementate o previste dai sin-
goli comuni. Per la città di Bari, oltre all’implementazione di velostazioni in prossimità delle principali 
stazioni ferroviarie (esistenti ed in realizzazione), la misura è estesa anche per i principale Poli ospeda-
lieri della Città e per il parcheggio di scambio PoliPark. 

La Città Metropolitana di Bari ha già stanziato 26 Milioni di euro per la realizzazione dei percorsi ex-
traurbani previsti dal BiciPlan metropolitano. In particolare, gli interventi previsti sono così suddivisi: 

 » Ciclovia adriatica e della conca barese: con un’estensione di 125.658 metri

 » Ciclovia delle Lame: con un’estensione di 194.054 metri 

 » Ciclovia dell’Alta murgia: con un’estensione complessiva di 108.417 metri, 

L’intervento di completamento del BiciPlan metropolitano prevede il completamento dei percorsi ex-
traurbani previsti dallo strumento di pianificazione, allo stesso tempo, prevede la realizzazione dei 
tronchi ciclabili in ambito urbano e di valenza metropolitana, anch’essi inseriti nel BiciPlan metropo-
litano. 
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Mobilità condivisa
Uno degli interventi proposti dal Piano è quello degli interventi sulla Sharing Mobility, prevedendo due 
tipi di strategie: 

 » • Implementazione dei servizi di mobilità condivisa (bike-sharing, scooter- sharing, car-sharing); 

Il PUMS prevede di integrare in un unico titolo di trasporto (in forma di borsellino elettronico gestibile 
anche su Smartphone) i servizi per la mobilità pubblica e condivisa, inclusi i parcheggi per i veicoli della 
Sharing Mobility e i parcheggi di interscambio dove lasciare l’auto di proprietà. È, inoltre, auspicabile 
che il borsellino elettronico preveda bonus di mobilità in base alla frequenza di utilizzo e al grado di 
sostenibilità delle scelte di viaggio compiute. In questa maniera si considera la Mobility as a Service, 
permettendo l’integrazione di tutti i modi di trasporto. 

• Bike e scooter sharing: favorire lo sviluppo di un servizio di bike sharing ben organizzato e inte-
grato nella complessa rete del trasporto pubblico urbano può risultare una comoda alternativa 
per i brevi spostamenti, che costituiscono la maggior parte di quelli giornalmente effettuati in 
una grande città, poiché, la bicicletta risulta il mezzo più conveniente in termini di rapidità di 
spostamento fino a distanze di 5 chilometri in ambito urbano. 

• Car sharing: Il Car Sharing proposto dal PUMS è di tipo «Free Flow» con vetture preferibilmente 
elettriche. La scelta del sistema Free Flow è tesa a garantire la massima flessibilità di utilizzo. Il 
ricorso a veicoli elettrici è dettato dalla necessità di ridurre le emissioni inquinanti dei veicoli. 
Il servizio di car sharing va implementato sulle maggiori distanze urbane e prevedendo dei 
parcheggi con vetture nei punti più estremi del confine comunale e nei punti di interesse, in 
maniera tale da efficientarne il servizio.

 » Implementazione di servizi per favorire il car-pooling comunale per i punti di interesse. 

Si prevede l’implementazione di una  App del carpooling per i comuni della Città Metropolitana di Bari, 
per creare un servizio uniforme tra i vari Comuni, ma anche un’interfaccia che renda più accessibile e 
concreto il fenomeno del car- pooling di carattere urbano. Il servizio di car-pooling comunale nasce 
dalla necessità di poter usufruire di un passaggio in determinate circostanze in cui usare il veicolo pri-
vato diventa addirittura controproducente in termini di costi e tempi. 
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Trasporto privato
Calmierazione del traffico in ambito urbano 

Il PUMS prevede interventi di moderazione del traffico che  giocano un ruolo cruciale nelle strategia di 
attuazione delle zone a velocità limitata e, più in generale, nelle strategie di sostenibilità urbane. Essi, 
infatti, sono interventi strutturali finalizzati alla riduzione degli effetti negativi del traffico veicolare 
sull’utenza debole attraverso la riduzione delle velocità veicolari e, quindi, degli effetti negativi ad essa 
associati. 

Questi interventi possono essere combinati tra loro o essere utilizzati singolarmente. Possono essere 
interventi infrastrutturali o anche di tipo gestionale, volti a migliorare la percezione del sistema stra-
dale nella sua interezza. I principali obiettivi di tali misure sono: 

 » il miglioramento della sicurezza stradale e della qualità della vita nelle zone residenziali; 

 » il mantenimento di una buona accessibilità alle zone residenziali, sia per l’utenza ordinaria che 
per i mezzi di soccorso; 

 » la riduzione dell’inquinamento e delle vibrazioni; 

 » l’inibizione della presenza del traffico di attraversamento all’interno delle Zone 30 (Tale obiettivo 
non deve però determinare un abbattimento significativo del livello di servizio della rete stradale 
esterna); 

 » incrementare la consapevolezza della cittadinanza sia per facilitare la realizzazione degli inter-
venti che, soprattutto, perché essa contribuisca efficacemente al raggiungimento degli obbiet-
tivi sottesi dalla loro implementazione. 

Decarbonizzazione del traffico autoveicolare privato

Il PUMS prevede la progressiva estensione ed innalzamento delle soglie (Euro 4 incluso) del divieto di 
circolazione per autoveicoli e veicoli commerciali nel Comune di Bari con estensione selettiva ad altri 
comuni con livelli preoccupanti di concentrazioni di inquinanti climateranti. 
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Logistica
Il PUMS, nel campo della logistica urbana propone un approccio improntato ad un grande realismo al 
fine di evitare ripercussioni negative, in particolare sul sistema del commercio e della ristorazione. 
Rinviando lo studio di azioni organiche ad un progetto specifico (PULS – Piano Urbano per la Logistica 
Sostenibile) in questa sede si prefigurano azioni che potrebbero essere messe in campo con gradualità 
al fine di migliorare le condizioni operative della distribuzione e raccolta delle merci nelle aree centrali. 

Le principali linee di intervento proposte dal PUMS, che saranno oggetto di un  confronto con gli ope-
ratori del settore e le associazioni di categoria di attività commerciali e produttive che operano nella 
città compatta, riguardano, per quanto concerne le misure soft: 

 » revisione degli schemi di circolazione dei veicoli di trasporto merci all’interno delle aree centrali 
e ZTL dei comuni: 

 » eventuale revisione delle normative di accesso alle zone centrali, ZTL-Area pedonale al fine di 
incentivare il rinnovo del parco con mezzi elettrici o LNG; 

 » creazione di un’area apposita di scambio intermodale che favorisca l’uso di cargo-bike per la lo-
gistica dell’ultimo miglio, ovvero per la distribuzione della merce agli esercizi commerciali o la 
consegna al cliente finale presso la sede operativa del servizio Cargo - Bike, il proprio domicilio o 
il parcheggio in struttura dove ha lasciato l’auto; 

 » dell’utilizzo delle piazzole di carico e scarico attraverso videosorveglianza e sistemi di prenota-
zione del piazzale al fine di scaglionare gli ingressi. 

Per quanto riguarda le misure hard: 

 » creazione di locker in aree perimetrali a quelle inibite al traffico dei mezzi della logistica o in aree 
aperte in prossimità di centri commerciali o altri punti di interesse all’aperto con caratteristiche 
simili a quelle dei centri commerciali; 

 » creazione di transit point in prossimità dei parcheggi per consentire lo scarico e carico di merci 
voluminose. 
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